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Fig. 13. Carta di distribuzione dei bolli M. Vetti e Vtilis (e) ( dis. Giorgio Denis De Tina). 

Conclusioni 

Le brevi note che abbiamo qui proposto non 
intendono affatto sminuire la validità della seconda 
edizione del Corpus, ma solo dimostrare l'importan­
za di questo strumento di lavoro, che permette di 
effettuare ricerche sempre più ampie e circostanzia­
te. Vogliamo sperare che le presenti osservazioni 
abbiano qualche valore non solo per lo studio dei 

marchi stessi, ma anche, e soprattutto, per meglio 
chiarire le vicende storiche ed economiche della 
nostra regione. 

Il Kenrick ha dotato ogni luogo di rinvenimento 
("Findspot") di una serie di schede, una delle quali 
comprende anche una serie di percentuali, tradotte in 
colorati grafici, della provenienza dei prodotti rinve­
nuti nello stesso luogo. Due critiche sono facilissi­
me, ma ingenerose. La prima è che la registrazione 
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Fig. 14. Frequenze di materiali con bollo provenienti dall'area aretina e da quella padana, sul Magdalensberg (M) e ad Aqui­
leia (A) (dis. Giorgio Denis De Tina). 

dei dati di provenienza diviene inutile o pleonastica 
quando siano stati rinvenuti scarsissimi esemplari, 
appena uno o due o tre. In tal caso, come direbbero 
coloro che si dedicano ad analisi statistiche, il cam­
pione di per sé è inaffidabile. La seconda constata­
zione è che le percentuali sono prese in astratto, in 
un momento indefinibile, e non sono legate a parti­
colari periodi, pur con tutte le limitazioni che com­
porta una distinzione - cui abbiamo accennato in 
apertura - tra momento di produzione, momento di 
distribuzione e continuità d'uso. Un esempio valga 
per tutti. Nel caso di alcune sepolture di Forum lulii 
il vasellame in terra sigillata inserito nella deposi­
zione come parte del corredo era più vecchio di 

qualche decina d'anni rispetto alle monete rinvenute 
nelle sepolture stesse, monete che a loro volta pote­
vano essere non recentissime. Ciò non inficia il 
carattere documentario dei rinvenimenti, ma confer­
ma, semmai, la difficoltà di stabilire il momento di 
penetrazione dei manufatti bollati nelle singole 
zone. 

Sulla base dei dati riportati dal Kenrick, che rias­
sumiamo graficamente alle figg. 14-16, si osserva, 
quanto al numero dei bolli e quindi dei produttori 
attestati nei due centri di Aquileia e del Magdalens­
berg, una netta forbice tra le presenze dei produttori 
aretini, che a partire dal 20 circa a.C. si riducono per 
toccare la punta più bassa intorno al 1 O a.C. (le date, 



289 LA SECONDA EDIZIONE DEL CORPUS VASORUM ARRETINORUM 290 

I AQUILEIA D MAGDALENSBERG 

100 

90 

80 

70 -

60 

50 

40 -
30 

.___ 

20 -

- -
10 -~ 

111111 n ..__ I I == 
15 a. C. 15 d. c. 

40a.C. 30a.C. 20a.C. IO a. C. 1 d. c. I O d. C. 20 d. C. 

Fig. 15. Presenze di materiali con bollo provenienti dall'area padana sul Magdalensberg e ad Aquileia, calcolate in base al 
numero di bolli attestati ( dis. Giorgio Denis De Tina). 

ovviamente sono quelle ipotetiche dell'inizio della 
produzione, non del suo floruit) e quindi sparire 
all'inizio dell'età tiberiana. Salvo un momento 
(ancora intorno al IO a.e.) le presenze dei produtto­
ri aretini sono meglio attestate in Aquileia che sul 
Magdalensberg. A partire dal 30 circa a.e. si osser­
va per così dire la marcia trionfale dei produttori 
padani, che invece raggiungono in misura maggiore 
il Magdalensberg piuttosto che Aquileia. Uno dei 
picchi si ha intorno al 1 O a.e. (in coincidenza con un 
trend negativo dei produttori aretini), ma lo sviluppo 
massimo si ha nell'età tiberiana, in cui sul Magda-

lensberg sono attestati esclusivamente produttori 
aretini. 

Infine dal CVAr II, e proprio dai grafici che ab­
biamo appena considerato arbitrari, ricaviamo per 
così dire la fotografia dell'espansione dei pro­
dotti padani nell'ambito dell'impero romano. I dati 
che da esso si possono raccogliere - ancorché disan­
corati da un preciso aggancio cronologico - sono 
estremamente significativi. Li riassumiamo nella 
seguente tabella, ove si indica la percentuale dei pro­
dotti bollati da fabbricanti padani nelle varie loca­
lità: 
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Fig. 16. Presenze di materiali con bollo provenienti dall'area padana sul Magdalensberg e ad Aquileia, calcolate in base al 
numero degli esemplari bollati ( dis. Giorgio Denis De Tina). 

Località 

Aguntum 
Magdalensberg 
Angera 
Emona 
Concordia 
Aquileia 
Salona 
Bologna 
Siscia 
Altino 
Bergamo 
Sirmium 
Bari 
Verona 
Augsburg 
Auerberg 

% 

100 
77,13 
76,47 
72,87 
70 
57 
56 
55 
52,44 
51 
50 
48,65 
38,46 
23 

8,33 
7,41 

Credo che possiamo agevolmente eliminare la 
percentuale di Aguntum, evidentemente poco signi­
ficativa e per il numero dei campioni (appena 3) e 
per lassoluta improponibilità del dato. Acquistano 
invece un notevole significato alcune percentuali 
presenti in aree molto diverse e lontane tra loro, 
come Emona, il Magdalensberg, lulia Concordia ed 
Angera, ove la percentuale di prodotti padani si atte­
sta dal 70 fino a quasi l' 80%. 

Segue, nettamente differenziata, una fascia di siti 
più aperti ad altri commerci, ad esempio con l'area 
dell'Italia centrale (Arezzo e centri di produzione 
toscani) . Tra questi si colloca, certo per la sua posi­
zione, Bologna, ma compaiono anche centri aperti al 
commercio adriatico, quali Aquileia, Altino e Salo-
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na, e siti come Bergamo e Siscia, che non ci aspet­
teremmo di vedere riforniti da centri produttivi 
molto lontani. 

Spicca l'anomalia di Verona, che deriva evidente­
mente da una maggiore distruzione degli strati 
romani o da una insufficiente registrazione dei dati 
della ricerca. L'importanza delle rotte adriatiche 
anche nella diffusione della terra sigillata padana 
emerge dalla forte percentuale di questi oggetti a 
Bari. 

Infine si conferma la scarsa capacità di penetra­
zione della terra sigillata padana nel mondo germa­
nico. 

Nel complesso emerge con chiarezza anche dalla 
tabella sopra esposta 1' importanza dell'area nord­
orientale dell'Italia non solo nella distribuzione, ma 
anche nel consumo di oggetti in terra sigillata pada­
na, tanto da far supporre che in questa zona fossero 
insediate alcune officine, come sperabilmente la 
futura ricerca archeologica potrà dimostrare. 

NOTE 

Per quanto riguarda il territorio di Padova ricordiamo due 
bolli (Divisioni agrarie 1984) rispettivamente di Vmbricius e di 
l. Gellius da Borgoricco, via Desman, fondo Prevedello (p. 67), 
probabilmente dall'ambito di una villa rustica. 

2 La produzione con questo nome è stata presentata la prima 
volta in BuoRA 1984, seguito da altri dati in Civm1Nr 1988. Una 
sintesi complessiva in CrvmINI 1996. 

3 Per questo rimando a BUORA 1999. 
4 BUORA 1999, p. 60. 
5 DELLA PORTA 1998. 
6 CVAr II, n. 21, dal IO a.e. al 10 d.C. 
7 CVAr II, n. 54, dal 15 a.C. al 50 d.C. e oltre. 
8 CVAr Il, n. 211 dal 10 d.C. 
9 CVAr Il, n. 858, dal 10 a.C. al 10 d.C. 
1° CVAr II, n. 2066, dal 1 O al 50 d.C. 
Il STUCCHI 1951, pp. 77-80. 
12 In particolare TAGLIAFERRI 1986, II, pp. 118 e 119. 
n CIL V, 8115, 76; cfr. TAGLIAFERRI 1986, II, p. 364. 
14 SCHINDLER 1967, p. 37 segnala più frammenti con bollo 

C.Lic (cfr. MOREL 1987, p. 122, nt. 50). BERTACCHI 1972 studia 

Bollo CVAr II Data Prov. 

Palmette rad. li a.C. AR 
Palmetta ìmp. li a.C.? Pad? 
Doppia pelta? cfr. 2555? II a.C.? - 40/20 a.C.? AR 
Doppia pelta rad. cfr. 2555, 12 40-20 a.e. 
Gemma imp. satiro 
Gemma imp. porto ? 

due patere di ceramica a vernice nera, quindi STRAZZULLA Ru­
SCONI 1977, pp. I 06 e 108-109 pubblica un frammento con due 
palmette (resto di otto disposte radialmente), che MOREL 1987, 
p. 121, nt. 47 e fig. 19 a p. 122, giudica di poco posteriore alla 
fondazione della colonia, e a p. 108, fig. 2 un bollo con doppia 
pelta (simile, ma non identico a CVAr II, n. 2555, 12), che Mo­
REL 1987, p. 122, nt. 50 e fig. 21 a p. 123, ritiene aretino. Il bollo 
Franto si trova in BERTACCHI 1981: esso costituisce una varian­
te, finora ignota del bollo CVAr II, n. 849 che era noto in tre soli 
esemplari, tutti provenienti da Aquileia. A questo proposito 
un'analisi su questi frammenti potrebbe forse dare risultati inte­
ressanti e fornire qualche elemento alla soluzione del problema 
circa una eventuale produzione di terra sigillata nella stessa 
Aquileia. VENTURA 1991, pp. 85-86 ricorda due bolli su vernice 
nera e CARDINALI 1991, pp. 111-112 quattro su terra sigillata. 
Altri due bolli in FASANO 1995, pp. 124-130. Due patere con 
bollo l. Gel sono poi edite in MASELLI SCOTTI et alii 1993. 

Pertanto la situazione di Aquileia, in base al materiale edito 
dopo la pubblicazione di CVAr II, può essere riassunta nella 
seguente tabella: 

Bibl. 

MOREL 1987, p. 121, nt. 47 
VENTURA 1991, p. 85, CVn 31 
VENTURA 1991, p. 86, CVn 32 
MOREL 1987 
BERTACCHI 1972 
BERTACCH! I 972 

Gemma ìmp. fr. 2574 It. centrale? FASANO 1995, p. 116 
C.LIC 1031 40-20 a.C. AR SCH!NDLER 1967, p. 37 (più esemplari) 
!OSI 982 età augustea Pad. FASANO I 995, p. 124 
L. GELLIVS 879 15 a.C.-50 d.C. AR? CARDINAL! I 99 I, p. 111 Cl 23 
L. GELLIVS 879 15 a.C.-50 d.C. AR? MASELL! SCOTTI et ali i 1993 
L. GELLIVS 879 15 a.C.-50 d.C. AR? MASELU SCOTTI et a/ii 1993 
EVBVLVS 785 15 d.C.-+ Faenza CARDINAL! 1991 , p. I I I CI 21 
FRONTO 849 15 d.C.-+ Pad BERTACCH! 1981 
POTl(TVS) 1515 15 d.C.-+ Pad CARDINAL! 1991, p. 111 CI 24 
T. TVRIVS 2271 30-50 d.C. Pad FASANO 1995, pp. 129-130 
L.R.C. 1611 30 d.C.-+ FASANO 1995, p. 130 
L.S. V. 1754 CARDINAL! 1991 , p. 111 Cl 22 
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15 Cfr. ad es. ZAHBELICKY-SCHEFFENEGGER 1992. 
16 "The earliest phases of sigillata production are still extre­

mely difficult to date" (p. 9). 
17 Rispettivamente nn. 1031, 1309, 1341, 1387, 1430, 1911, 

1912, 1926, 1946 (?) e 2400. 
18 Secondo quanto esposto in ZAHBELICKY-SCHEFFENEGGER 

1991. 
19 HORVAT l 990a e HORVAT 1990b, tav. I, 14. Il marchio c. V, 

"qui a toutes chances d' etre aretin" (MOREL 1987, p. 122, nt. 
50), è presente in 4 esemplari, con diverse varianti, a Faenza 
(RIGHINI 1972, p. 242). 

20 Nn. 2166 (2 esemplari), 2242, 2265, 2334 e 2412. 
21 Nn. 27, 86, 347, 1032, 1137, 1292, 1380, 1391, 1476, 

1527, 1734, 1787, 1922, 1935, 2097, 2109, 2426. 
22 Per la data dell'inaugurazione della strada rimando a 

BUORA 1999b. 
23 Nn. 123, 128, 270, 275, 278, 290, 438, 441, 540, 553, 

4558,598,879,944, 1050, 1267, 1441, 1445, 1535, 1623, 1799, 
1824, 1882, 1883, 1890, 1902, 1932, 1956, 2040, 2084, 211 O, 
2203, 2448, 2451. 

24 Nn. 3, 21, 41, 54, 55, 115, 199, 231, 320, 417, 435, 440, 
442,534,558, 700, 719, 731, 779, 795,865,875,892,951,981, 
1003, 1005, 1039, 1043, 1095, 1219, 1355, 1429, 1451, 1510, 
1540, 1543, 1546, 1700, 1782, 1785, 1812, 1813, 1814, 1818, 
1846, 1849, 1852, 1874, 1979, 1997, 2298, 2355, 2436, 2441 e 
2533. 

25 Nn. 668 e 1735. 
20 Nn. 268 e 318. 
21 Nn. 61,341,359, 363,423, 525,690, 701, 725, 789, 796, 

824, 833, 838, 851, 857, 903, 934, 1015, 1135, 1198, 1202, 
1203, 1204, 1524, 1714, 1728, 1739, 1842, 1869, 1884, 1909, 
1977, 2016, 2020, 2170, 2257,2448,2500,2506,2518,2541. 

28 Nn. 36, 365 e I 595. 
29 Nn. 1, 19, 62, 66, 89, 110, 232, 249, 324, 335, 454, 486, 

495, 515, 532, 544, 610, 821, 828, 831, 832, 849, 893, 988, 
1054, 1057, 1118, 1200, 1201, 1273, 1410, 1455, 1470, 1515, 
1582, 1592, 1761, 1771, 2135, 2365, 2431, 2495. 

m Nn. 81,403,514,576,603,692,732,841,845,94~ 1037, 
1040, 1079, 1099, 1408, 1463, 1499, 1611, 1618, 1756, 1757, 
1827, 2023, 2027, 2028, 2064, 2067, 2068, 2074, 2271, 2289, 
2335, 2338. 

31 Nn. 587, 592, 1085 e 1765. 
32 Nn. 589, 1060, 1067, 1113, 1422, 1548, 1760, 1914 e 

2334. 
33 N. 1213. 
34 Nn. 1069, 1694, 1766. 
35 CrVIDINI 2000, pp. 61-62. 
36 MAGGI, PRENC 1990, cc. 135-136, fig. 2. Il bollo, in questa 

variante, non è registrato dal CVAr II. 
37 CrVIDINI 2000, p. 62. 
38 MAGGI 1998, p. 121. 
39 FALESCHINI 1993, pp. 57-58, fig. 1. 
40 CrvIDINI, MAGGI 1997, pp. 95-96. Altri esemplari, inediti , 

dagli scavi delle fognature di Aquileia. Sembra che lo stesso 
marchio si trovi su un recipiente di Nauportus-Yrhnika (HORVAT 
1990, tav. 24, 11 ). 

41 FALESCHINI 1993, p. 59, fig. 4. 
42 MAGGI 1998, pp. 53-55. 
43 MASELLI SCOTTI 1979. 
44 BUORA 1981. 
45 BUORA 1981. 
46 MAGGI 1998, pp. 55-56. 

47 MASELLI SCOTTI 1979. 
48 B UORA 1999a. 
49 BUORA 1999a. 
50 MASELLI SCOTTI 1979. 
·
11 MAGGI, PRENC I 990. 
52 BUORA l 999a. 
53 MAGGI 1998, pp. 122-123. 
54 MASELLI SCOTTI 1975, CC. 488-489. 
55 MASELLI SCOTTI 1975, CC. 495-496. 
56 MASELLI SCOTTI 1975, C. 494. 
57 MASELLI SCOTTI 1975, CC. 491-493. 
58 MASELLI SCOTTI 1975, cc. 493-494. 
59 MASELLI SCOTTI 1975, c. 495. 
60 PRENC 1995, p. 33, tav. 2, 6. 
61 BuoRA 1984, cc. 19-20. 
62 BUORA 1999a. 
63 PRENC 1995, p. 33, tav. 2, 5. 
64 La riproduzione di uno è stata da me pubblicata in BuORA 

1986, p. 60, un altro mi è stato cortesemente indicato dal sig. 
Pierino Sam, con la medesima provenienza. Sembra chiaro che 
entrambi fossero connessi con la strada che proveniva da 
Oderzo, il decumano massimo della centuriazione concordiese 
che attraversava la zona. 

65 BUORA 1986. 
66 MASELLI SCOTTI 1988, tav. V, 2; Stella 1991, p. 31. 
67 MASELLI SCOTTI 1981. 
68 0VIDINI 2000, p. 65. 
69 BUORA 1996a, pp. 51-52. 
10 MAGGI, PRENC 1990. 
71 BUORA 1984. 
72 MASELLI SCOTTI 1979. 
73 MAGGI 1998, pp. 96-97. Va rilevato che si conosce solo un 

altro esemplare della stessa variante del medesimo bollo, rinve­
nuta a Emana. 

74 BUORA 1986. 
75 MASELLI SCOTTI 1979. 
76 MASELLI SCOTTI 1979. 
11 Ne parlo in ·BuORA 2001 , cui rimando per una trattazione 

dettagliata. 
78 MAGGI, PRENC 1990. 
79 BERTACCHI 1972, C. 136. 
8° FRONTINI 1985, p. 77. 
81 MOREL 1987, p. 124, nt. 55. 
82 JABLONKA 2001, p. 83, pare propendere per una produzio­

ne sudgallica, ma proprio il CVAr II toglie ogni dubbio circa l'o­
rigine padana. 

83 YISINTINI 1990. 
84 KRIZEK 1958; i dati non compaiono nel CVAr II. · 
85 GABLER 1981, p. 17; GABLER 1983, p. 93 scrive che i 

frammenti sono "da considerarsi parte del carico che viag­
giava in direzione di Carnuntum, come base di appoggio al­
la spedizione che Tiberio nel 6 d.C. preparava contro Maro­
boduo". 

86
. KOLNIK 1996, p. 282. 

87 Così P1ETA 1996; KOLNIK 1996 parla invece di una sessan­
tina di frammenti. 

88 BRUSTIA 2001, pp. 307 e 309 (n. 580). Si potrebbe forse 
supporre che questo esemplare abbia risalito la valle del Piave 
provenendo da Altino. 

89 Cfr. J ABLONKA 2001, p. 82, tav. 41, 1. 
90 HORVAT 1997. 
9 1 Cfr. GECHTER 1979. 
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